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Progetto “Vacanzando”

Progetto Estate 
ANNO 2014

Il progetto vacanze è uno dei più “anziani” 
dell’associazione perché nasce nel 2002 quan-
do un gruppetto di poche famiglie ha deciso 
di partire per questa avventura contando 
solo su loro stessi, sui loro figli e sulla voglia 
di FERIEEEEE!!!!! 
I punti cardine sono sempre stati:  
la presenza del medico, 
la collaborazione di educatori professionisti 
per la cura dei ragazzi, 
la partecipazione di volontari, 
la ricerca di strutture sempre più consone al 
gruppo … 

Ad oggi la vacanza è uno dei progetti più importanti dell’associazione, che cerca di coinvolgere tutti i 
ragazzi CdL dai 6 anni in su. 
Ogni estate, per 8 giorni, le famiglie affidano i loro figli al gruppo degli operatori, fidandosi di loro; il 
rapporto, infatti, che si crea è fondato sulla piena stima da parte di ognuno. 
La motivazione che sta alla base del progetto è creare una rete di collaborazione tra le famiglie e gli 
educatori che, insieme, possono creare le migliori condizioni affinchè i bambini/ ragazzi possano vivere 
questa esperienza in autonomia, da soli ma “insieme”.

Da quest’anno il progetto si diversifica un pò ri-
spetto al passato: non più la suddivisione in “Grup-
po dei piccoli” e “Gruppo dei grandi” ma vacanza 
“alla Corte” e vacanza “in autonomia”.
Il primo gruppo, infatti, (dedicato ai bambini e ra-
gazzi dai 6 ai 14 anni circa) da alcuni anni soggiorna 
presso la “Corte della Miniera” (Urbino) che offre 
una struttura in pensione completa, piscina ester-
na, laboratori strutturati (ceramica, carta, stampa 
tessuti), ippoterapia. 

La novità del secondo gruppo, che ha visto un’e-
sperienza pilota di 4 ragazzi (tra i 16 e i 24 anni) 
a “La Piantata” (Orte) nel 2014, consiste nell’aver 
optato per una vacanza in autonomia, per la quale 
si richiede una struttura che abbia camere, cucina 
e sala da pranzo come spazi comuni usufruibili solo 
ed esclusivamente dal gruppo ospite. 
“La Piantata” ha camere anche con più letti al pia-
no superiore, cucina, sala da pranzo e soggiorno 
al piano sotto, diversi spazi esterni e una piscina 
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Stefania Giommi, insegnante ed educatrice - Pesaro
Elisabetta Gobbato, educatrice - Bassano del Grappa
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Riassumendo:
Gruppo vacanza alla “Corte”
Indicato per bambini/e dai 6 ai 14 anni
Luogo: Agriturismo La Corte della Miniera (Urbino)
Caratteristiche: agriturismo con camere doppie e 
servizio in pensione completa, con servizio piscina
Periodo: ultima settimana  di luglio-prima settima-
na di agosto
Durata: 8 giorni
Attività: laboratori creativi, manuali, manipolativi, 
musicali, di cucina.
Finalità: offrire una vacanza dedita più alla cura e 
all’accudimento dei bambini presenti, volendo ri-
spondere al meglio ai loro bisogni primari essendo 
ancora piccoli e abituati alla cura dei genitori. 
Offrire laboratori che possano farli divertire e spe-
rimentare nuovi materiali e nuove situazioni.
Personale: coordinatore, educatori (con rapporto 
1:1), operatore jolly, medico, volontario.

Gruppo vacanza “Autonomia”
Indicato per ragazzi dai 14/15 anni in su 
(max. 6 partecipanti per turno)
Luogo: “ Casale La Piantata” Orte, (Viterbo) 
variabile a seconda del numero dei partecipanti.
Caratteristiche: casale con camere doppie, salone 
e cucina come spazi di uso comune, con servizio 
piscina. Gestione autonoma dei pasti e della casa
Periodo: penultima o ultima settimana di agosto
Durata: 8 giorni
Attività: pulizia, riordino e organizzazione degli 
spazi comuni, preparazione della tavola, prepara-
zione dei pasti, spesa giornaliera
Finalità: permettere ai ragazzi presenti già adole-
scenti e adulti di vivere una situazione familiare co-
nosciuta ma stavolta vissuta senza la famiglia.
Rispondere maggiormente alla necessità di auto-
nomia e sviluppo delle abilità personali rispetto 
alla capacità di prendersi cura di sé.
Personale: coordinatore, educatori (con rapporto 
1:1), operatore jolly, volontario, (non è prevista la 
presenza di un medico, concordando questo con il 
dr. Selicorni e le famiglie dei partecipanti).

Stefania Giommi

Entrambe le vacanze prevedono che:
•	 Gli operatori arrivino mezza giornata prima 

delle famiglie per organizzare le attività
•	 Le famiglie accompagnano i figli dopo pranzo, 

incontrano l’educatore di riferimento, siste-
mano i bagagli nelle camere 

•	 Incontrano il medico o il coordinatore per la 
consegna della documetazione, delle medicine 
, di eventuali limitazioni alimentari e delle ulti-
me indicazioni

•	 Le famiglie, durante la vacanza hanno orari 
prestabiliti per poter contattare telefonica-
mente il coordinatore

•	 La vacanza si conclude prima del pranzo 
dell’ultimo giorno

•	 Viene consegnata una relazione finale, stilata 
dall’educatore e dal coordinatore ed un cd con 
tutte le foto

molto grande. Vi è, inoltre, a disposizione accanto 
al casale una piccola casetta fornita di bagno, due 
camere e cucina.
Si è scelto questo cambio di impostazione per ri-
spondere meglio alle richieste dei ragazzi adulti e 
per metterli in una situazione un po’ più familiare, 
dove i luoghi vissuti possono riportare maggior-
mente ad una idea di casa. I ragazzi hanno potuto 
vivere in spazi comuni come un soggiorno, esatta-
mente come a casa e hanno potuto occuparsi di 
alcune situazioni di vita quotidiana: occuparsi della 
cucina sia nella preparazione dei pasti, sia nella pu-
lizia e riordino della stessa, prendersi cura dei loro 
effetti personali, occuparsi di gestire gli spazi di 
vita comune…
Abbiamo fatto la spesa quotidiana, siamo usciti a 

cena in paese…abbiamo vissuto con dinamiche 
adatte all’età adulta.
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